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FOGLIO SETTIMANALE n. 1016 

Domenica 17 Maggio 2020 a casa 
PENSIERO   

della settimana 
 

“Prova anche tu, una volta che ti senti 

solo o infelice o triste, a guardare fuori 

dalla soffitta quando il tempo è così bello. 

Non le case o i tetti, ma il cielo.  

Finché potrai guardare il cielo senza 

timori, sarai sicuro di essere puro dentro 

e tornerai ad essere felice.”    Anna Frank 
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GESÙ DISSE AI SUOI DISCEPOLI: «SE MI AMATE, 
OSSERVERETE I MIEI COMANDAMENTI; E IO 
PREGHERÒ IL PADRE ED EGLI VI DARÀ UN ALTRO 
PARÀCLITO PERCHÉ RIMANGA CON VOI PER 
SEMPRE, LO SPIRITO DELLA VERITÀ, CHE IL 
MONDO NON PUÒ RICEVERE PERCHÉ NON LO 
VEDE E NON LO CONOSCE. VOI LO CONOSCETE 
PERCHÉ EGLI RIMANE PRESSO DI VOI E SARÀ IN 

VOI.     Giovanni 14,15-21 

e omelia    La bella notizia di questa Domenica? Lui vive e noi viviamo! Questo rende conto della mia speranza. Io 
appartengo a un Dio vivo e Lui a me e queste parole ci fanno dolce compagnia. Chi ama ti vuole fare adulto, maturo, anche se questo ti 
portasse lontano da lui. Cristo non ti dà la verità, ma ti insegna a vederla, se lo vuoi. Chi ci ha amato per davvero, rimarrà per sempre 
con noi, vivrà in noi. Il Paraclito, mi assicura che metterà nella mia strada delle consolazioni, cioè metterà qualcuno che ha la mia 

stessa sensibilità, qualcuno che mi aiuterà, qualcuno che entrerà nel mio mondo con rispetto e che capirà la mia vita custodendola. 

OSSERVATORI PERCHÉ NESSUNO RESTI SOLO 
Lentamente dalla pandemia stiamo venendo fuori ma il lungo fermo del lavoro ha creato gravi 

danni economici  a tante famiglie. Tante persone sono andate subito in difficoltà; questi lunghi 

tre mesi hanno esaurito le riserve di molti ed il fermo delle attività, tipiche della nostra città, ha 

messo in ginocchio donne, uomini, tante famiglie. La macchina della solidarietà si è subito 

messa in moto: le associazioni di volontariato, la Protezione Civile, le Parrocchie e 

l’Amministrazione Comunale hanno risposto alle domande di aiuto che si sono fatte sempre più 

frequenti. Imprenditori e cittadini hanno devoluto  denaro o donato generi alimentari e di prima 

necessità. Sappiamo però che molte persone, a volte sole, si sono chiuse in casa con un 

sentimento di riserbo e quasi di vergogna per la propria condizione. Lo slogan di questi mesi è 

stato: “Nessuno deve essere lasciato indietro, nessuno resti solo”. Dobbiamo fare tutti uno 

sforzo in più: non dobbiamo attendere che qualcuno si faccia avanti, ma dobbiamo avvicinare le 

persone delle quali conosciamo o intuiamo lo stato di bisogno e con amore, riservatezza e 

rispetto, dobbiamo aiutarle indicando loro la strada per superare questo difficile momento; il 

cibo non manchi a nessuno, una bolletta non vada impagata. Possiamo invitare queste persone, 

queste famiglie a rivolgersi a don Beppe, parroco di Sant’Antonio e lì troveranno conforto e 

sostegno. Guardiamoci intorno e non lasciamo che l’indifferenza, la distrazione e la solitudine 

colpiscano come, o addirittura peggio, di un virus!     Un Amico 
   

LE MESSE DAL 18 MAGGIO   
In questa prima settimana di ripartenza, tutti i giorni feriali celebreremo alle ore 19.00. 

 Lunedì ci ritroviamo dinnanzi alla grotta della Madonna di Lourdes  mantenendo ugualmente le 

distanze indicate.  

 Da martedì Triduo in onore di Santa Rita da Cascia, in chiesa. Il 22 festa della santa celebreremo a 

Sant’Antonio e se il tempo permette fuori dalla chiesa. Non ci sarà processione, ma non mancherà la 

benedizione delle rose. Spero ne porterete tantissime. 

 Da sabato sempre in parrocchia daremo inizio al Triduo in onore di Santa Lucia. stiamo valutando se il 

26 giorno della festa, si potrà celebrare, almeno due messe al Santissimo Sacramento. 

 Domenica continuiamo alle ore 19, trasmettendola come nelle scorse.  

Ma iniziamo con l’aggiungere anche una celebrazione il mattino alle ore 11. Riprendiamo! 

In questa fase di ripresa vorrei ricordare di chiamare in segreteria per le intenzioni per i defunti, in particolare chi 
avrebbe ricordato Trigesimi o Anniversari nei mesi scorsi. I Sacramenti sono stati spostati in autunno, ma Battesimi e se si 
volesse anche Matrimoni possono essere celebrati ma con le cautele. 

Inoltre ritornando a partecipare all’eucarestia, non avendolo fatto a Pasqua invito tutti al Sacramento della 

Riconciliazione che celebreremo a debita distanza. 


